
 

 

 

 

<<… La storia del giovane tranviere …>> 

Finalmente arrivò il tram. Abigail vi salì con la Bibbia 
sotto il braccio e la solita borsa nella quale teneva sem-
pre un Nuovo Testamento  dei trattati che parlavano di 
Gesù. Ne tirò fuori subito alcuni da distribuire ai suoi 
compagni di viaggio. Poi, guidata da una mano invisibi-
le, ne scelse uno molto breve intitolato “Dove di trova 
l’inferno?” e lo porse al tranviere il quale diede un rapi-
do sguardo al titolo e poi chiese ironicamente: “e lei si-
gnora, lo sa dove si trova l’inferno?”. “Si”, rispose la 
donna, “si trova alla fine di una vita vissuta senza Cri-
sto”. L’uomo, che conosceva Abigail, prese il trattato e 
le disse: “lei mi da sempre questi opuscoli perché certa-
mente pensa che sia un grande peccatore. Ma non credo 
assolutamente di essere più cattivo di quelli che li scri-
vono!”. “La Bibbia dice che il cuore dell’uomo è ingan-
nevole più di ogni altra cosa e insanabilmente maligno
(Ger 17:9). Questo è vero tanto del suo cuore quanto del 
mio” rispose Abigail. L’uomo ribatté: “forse ha ragione, 
ma non ho tempo di pensare a queste cose. Sono ancora 
giovane e mi devo divertire! Ho ancora tanto tempo da-
vanti a me prima di pensare all’inferno”. “ Beh, se le 
capita di andare al cimitero potrà vedere delle tombe di 
persone che, quando sono morte, non erano più vecchie 
di lei!”, replicò la donna. Intanto era arrivata alla sua 
fermata ma, prima di scendere dal tram, sentì il forte 
impulso di rivolgere all’uomo quest’ultimo avvertimen-
to: “si ricordi che il tempo è breve e che, per non andare 
all’inferno, bisogna ricevere la salvezza che Cristo ci ha 
acquistato alla croce”. Poi scese e il tram riprese la sua  

fragorosa corsa, come una metafora della vita del 
giovane tranviere che pensava di correre ancora a 
lungo verso i falsi piaceri della vita.  
La mattina dopo Abigail prese la sua borsa piena di 
trattati e si avvio verso la fermata del tram, che 
l’avrebbe portata alla piazza del mercato dove voleva 
fare la sua opera di distribuzione. Salì sul tram e notò 
subito che non c’era il conducente del giorno prima. 
Il tranviere di quel giorno le andò vicino e, con sua 
somma sorpresa le chiese: “e lei che ieri ha dato que-
sto trattato al mio collega?”. “Si”. “Ebbene gli è capi-
tata una disgrazia. È morto! Quando ieri lei gli ha 
dato questo trattato, sul tram c’ero anch’io. Ho senti-
to tutto quello che gli ha detto sulla brevità della vita 
e sulla necessità di ravvedersi e convertirsi”. 
“Allora?”. “Quando siamo giunti al capolinea io do-
vevo prendere il suo posto di guida del tram. Lui ave-
va fretta di scendere ed è stato investito da 
un’autovettura ferendosi gravemente”. “che terribile 
notizia!” Abigail pensò con dolore a quell’uomo così 
forte e robusto che in un attimo aveva terminato la 
sua vita terrena...che era accaduto alla sua anima? 
Dove si trovava? “Ma lei non sa ancora tutto”. Devo 
raccontarle il resto della storia. Dopo l’incidente so-
no andato all’ospedale e ho assistito alla sua morte”. 
“dunque non è morto subito?”. “No, è vissuto fino 
dopo le 8 di stamani. Mi ha parlato di lei e mi ha fat-
to promettere che le avrei raccontato tutto. Anzi, mi 
ha dato un messaggio… “Quale?”. “Per favore mi ha  

detto, cerca la donna che mi ha dato il trattato e che por-
ta sempre la Bibbia sotto il braccio; dille che prima di 
morire ho accettato il Salvatore di cui mi ha parlato”. 
Abigail ascoltava meravigliata e pensava al brigante 
sulla croce che, poco prima di morire, ebbe la promessa 
di entrare nella gloria del Padre. Ricordò con gratitudine 
le parole del Salvatore morente al brigante pentito, che 
stava per entrare nel’eternità: “..Oggi tu sarai con me in 
paradiso”(Luca 23:43). Che meravigliosa promessa! Il 
giorno prima, più o meno alla stessa ora, il tranviere era 
ancora in vita e aveva ironizzato sulle sue parole di te-
stimonianza. E ora, meraviglia dell’opera della croce, la 
sua anima immortale era al sicuro alla presenza del Si-
gnore. E tu, sei pronto per il cielo??? 
E come è stabilito che gli uomini muoiano una sola volta, e 

dopo di ciò viene il giudizio. (Ebrei 9:27) 
 

Ravvedetevi e convertitevi affinché i vostri peccati siano can-
cellati. (Atti 3:19)  

 

Gesù disse: chi crede in me ha vita eterna (….) chi ascolta la 
mia parola e crede in Colui che mi ha mandato ha vita eter-
na. non viene in giudizio ma è passato dalla morte alla vita. 

(Giovanni 6:47; 5:24) 
 

Se con la bocca avrai confessato il Signore Gesù e col cuore 
avrai creduto che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai sal-
vato. Poiché con il cuore si crede per ottenere giustizia, con 

la bocca si convessa per ricevere la salvezza.  
(Romani 10:9-10) 
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